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LA RETE DELLE AMP SICILIANE 
Nel 2016 grazie a un Accordo stipulato tra Regione Siciliana e 
Ministero dell'Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare 
nasce la rete delle Aree Marine Protette siciliane - RAMPS 



LA RETE DELLE AMP SICILIANE 
 

• Permette di garantire maggiore sinergia tra gli enti gestori 
delle AMP e la Regione siciliana relativamente alla tutela 
della fascia costiera, della risorsa marina e soprattutto della 
Rete Natura 2000 in Sicilia.  

 



LA RETE DELLE AMP SICILIANE 
 

• La  RAMPS consente inoltre agli soggetti gestori delle AMP, in 
qualità di enti gestori della Rete Natura 2000 ricadente nel 
loro territorio (DM 17.10.2007), di accedere ai fondi 
strutturali della   programmazione comunitaria 2014-2020.  

 



NATURA 2000 IN SICILIA 

•La Rete Natura 2000 in Sicilia è 
costituita da 238 Siti 

•215 Zone Speciali di Conservazione 

•8 Siti di Importanza Comunitaria 

•15 Zone di Protezione Speciale 

 



Rete Natura 2000 Sicilia 
 

SIC/ZSC 



Completamento Rete Natura 2000 Mare  
risoluzione caso EU Pilot 8348/2016/CE  

•NUOVE AREE DA DESIGNARE COME SITI NATURA 2000 A MARE 

•Area compresa tra l’isola di Ustica e le Isole Egadi: area di particolare rilevanza 
per la presenza dell’habitat delle scogliere con presenza di coralligeno.  

•Da valutare, sempre per l’habitat delle scogliere con presenza di coralligeno, 
l’istituzione di un nuovo SIC nell’area della nuova AMP Capo Milazzo. 

•Caretta caretta siti riproduttivi: ampliamento dei SIC Capo San Marco e Torre 
Salsa affinché includano i tratti costieri interessati negli ultimi anni da diversi eventi 
di nidificazione; estensione a mare adeguata. 

•Uccelli marini: ampliamento della rete delle ZPS  



Rete Natura 2000 Sicilia 



Azioni previste nei PdG/PAF 

• Nello scorso triennio la 
Regione Sicilia si impegnata 
per completare la definizione e 
l’approvazione dei Piani di 
Gestione, al fine di consentire 
la piena partecipazione ai fondi 
PO FESR 2014-2020 

• Attualmente si stanno aggiornando 
le Misure di conservazione inserite 
nei PdG, al fine di rispondere alla 
procedura d’infrazione 2163/2015 
per la sua chiusura. 

• Il Prossimo impegno è di chiudere 
entro i primi mesi del 2020 il PAF, 
in modo da avviare la 
programmazione 2021-2027 



Prioritized Action Framework (PAF) 

scopo principale dei PAF è quello di fissare obiettivi e misure a medio 
termine per la gestione della rete Natura 2000, sulla base di una buona 
analisi dello stato di fatto, delle priorità chiaramente presentate e di 
misure che includono obiettivi quantificabili, calcoli dei costi e 
indicazione dei soggetti responsabili dell’attuazione.  

 



Punti di forza: 
 
• I PAF sono un importante strumento di pianificazione a medio termine per Natura 2000, ma la loro 

efficacia dipende dal livello di impegno e di condivisione da parte delle organizzazioni e degli attori 
coinvolti nella loro preparazione e realizzazione. 

• I PAF offrono una base più forte per la DG Ambiente nei confronti delle altre DG e delle autorità di 
gestione degli Stati membri nel processo di consultazione di PO e PSR. 

• Lo sviluppo di un PAF può essere uno strumento per il dialogo tra i vari soggetti interessati. 

• Il PAF può essere uno strumento per comunicare i vantaggi della rete Natura 2000. 

• I PAF consentono l'accesso al finanziamento della Natura 2000 nell'ambito dei progetti integrati 
LIFE. 

 


